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PAC. 6 /economia e lavoro l ' U n i t à / mercoledì 9 novembreÌ977 

!OM Sciopero oggi per otto ore e manifestazioni con altre categorie 
o*. te ... 

EDILI IN LOTTA 

,i ». 
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L'astensione decisa dal sindacato di categoria per i contratti provinciali, l'occupazione, il sud, il piano per Tedi- •., ., 
lizfa e l'equo canone -1 costruttori pongono un Veto alla contrattazione territoriale - Una dichiarazione di Truffi u 

False polemiche e-veri problemi 
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ROMA — Un milione e due-
- centomila lavoratori edili si 
fermano oggi per 8 ore in
sieme ai 65 mila chimici che 
operano nei settori cerami
ca e vetro. Lo sciopero ge
nerale della categoria ha per 
obiettivo prioritario lo sbloc
co delle trattative per il rin
novo dei contratti integrativi 
provinciali, scaduti ormai da 

: tempo, sul contenuti dei qua
li la Federazione lavoratori 
delle ; costruzioni (FLC) ha 
realizzato dall'inizio dell'anno 
a oggi, un confronto aperto. 
proiettato anche fuori della 

• categoria ' (ci sono state ini
ziative con i lavoratori me
talmeccanici, *.• chimici, 'J della 

• agricoltura e ' dei trasporti. 
con le forze ' politiche demo
cratiche, con gli enti locali 

; e le Regioni), che ha • con
sentito :• l'individuazione di 
scelte nuove, e per certi a-
spetti originali, da sostenere 
con le piattaforme. 
: Proprio per le sue caratte-

ristiche e finalità la lotta de
gli edili coinvolge altri strati 
della classe operaia e ampi 
settori sociali. Le iniziative 
organizzate •• per oggi espri
mono chiaramente la capa
cità di coesione e di mobi
litazione unitaria. L'esempio 
più significativo è quello di. 
Roma: qui assieme agli edi
li manifesteranno i lavoratori 
metalmeccanici, le Leghe dei 
giovani disoccupati del Lazio 
e gli studenti. dei Comitati 
unitari. ,.': - •'-.'•:•...'.,• '••'• ;>•:.•,>•.>. 
• :..., Per la prima volta, e con 
questo fronte di sostegno, una 
categoria • che opera • in < un 
contesto produttivo ancora in 
bilico tra strutture arcaiche 
e industrializzazione, > avanza 
rivendicazioni che •• puntano 
non solo a un diverso modo 
di ' investire, programmare. 
organizzare il lavoro e la pro
duzione in edilizia, ma an
che all'acquisizione di ' stru
menti di partecipazione e di 
controllo, sui posti di lavoro 
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e ' nel territorio, che consen
tano ai lavoratori di interve-

. hire nei ' gàngli > del mecca-
nlsrho,, che, in • questo - setto
re. regola i rapporti tra in
tervento pubblico e iniziativa 
privata, fonte spesso di spe
culazioni e di gravi guasti 
nell'assetto urbanistico . delle 
c i t tà , ' -
* • Il ' salto di qualità ' della 
vertenza in atto emerge con 
più forza dalla decisione di 
non circoscrivere ( la ' lotta 
ai soli integrativi provinciali, 
ma di sostenere insieme le 
piattaforme territoriali * che 
contengono precise indicazio
ni per una gestione corretta 
e ' immediata della •• legge 
« 183 » " per il '• Mezzogiorno, 
della legge € 10 » sul regime 
dei suoli e della « 513 » sul 
piano stralcio per l'edilizia 
economica e popolare. 

Il filo che lega tutti i con
tenuti della battaglia degli 
edili è quello di una politica 
delle costruzioni .che abbia 

contenuti riformatori e non 
sia vanificata sul nascere. 
• Per questo lo sciopero o-

dierno investe — come rileva 
il compagno Claudio Truffi, 
segretario della FLC, in una 
dichiarazione — anche i pro
blemi dell'equo • canone (si 

. chiede una rapida - approva
zione della legge con conte
nuti che rispondano alle in
dicazioni del sindacato), e 
della programmazione decen
nale dell'edilizia sociale sulla 
base della costruzione o del 
restauro di 300 mila alloggi 
l'anno, assicurando flussi co
stanti di finanziamento, nuovi 
standard urbanistici e con
creti innanzitutto per le gran
di e medie città del Mezzo
giorno. ••,ji* *-::-' -•- ' '.v.-'1---'1-"-:-

Questi provvedimenti legi
slativi costituiscono certo un 

-valido supporto per il rilan
cio dell'edilizia e. con essa, 
dell'economia italiana, ma da 
soli non bastano anche per
ché si collocherebbero in un 

retroterra dove forti sono le 
posizioni padronali legate al
la rendita e alla speculazio
ne. Di qui l'esigenza che an
che in campo privato si af
fermino indirizzi finalizzati a 
un diverso assetto del settore, 
capaci di dare risposte po
sitive ai problemi della casa 
e della qualità della vita nel
le città, in grado di creare 
nuove occasioni di lavoro, so
prattutto fra i ' giovani, i • ••-< 

Da questa analisi discende 
la centralità, posta nelle piat
taforme. di conquiste contrat
tuali , legate alle tematiche 
degli investimenti, dell'occu
pazione e del diritto di in
formazione e di verifica. < 

La • portata della posta in 
gioco è tale da indurre l'As
sociazione nazionale costrut
tori edili (ANCE) a frapporre 
un veto — che Truffi defi
nisce « assurdo » — all'aper
tura delle trattative nelle se
di territoriali, prima con il 
pretesto che problemi quali 

• : / , ' • ' - ; • • , . . . . • . . • ' 

quelli dell'occupazione e de
gli investimenti debbano es
sere " discussi esclusivamente 
a livello nazionale, poi richia
mandosi a una presunta ca
renza della contrattazione na
zionale. .. In realtà si • teme 
che si aprono varchi che se
gnino contraddizioni di fondo 
all'interno del padronato, ar
roccato ' su posizioni attendi-
ste, realmente imprenditoria
le, nel settore, i •• • >: '& l J.'* \ 
.* Ma è proprio a livello pro
vinciale e regionale che si 
verifica la capacità di av
viare ! il discorso ; di ' un ri
lancio dell'edilizia.' « collegato 
— precisa ' Truffi • — ai bi
sogni sociali del Paese, dalla 
casa alle opere pubbliche, co
sì garantendo una maggiore 
e più stabile occupazione nei 
cantieri e un più avanzato 
rapporto di lavoro ». 

Pasquale Cascella 

Presentato il documento elaborato dalla Federazióne Cgil, Cisl, Uil 
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', ROMA ^ itd^flqH'^ eser
cizio della ,.gèstio5ei INPir.per 

•i lavoratori autonomi i sarà al
la fine di quest'anno, di'2.057 
miliardi di' liiief.,'pjèr:'4'ahno 
prossimò'si prevede .un deficit 
di 2.872. miliardi; '3.536 mi
liardi nel '79 e 4.162 miliardi 
nel 1980. Il disavanzo patri
moniale di tali gestioni alla fi
ne del 1980 sarà di ben 16.718 

. miliardi. Vi sono d'altro canto 
fondi, casse, gestioni, istituti 
previdenziali (dalla CPDEL 
alì'INPDAI. dall'INPGI al-
l'INAIL) che presentano si
tuazioni finanziarie con avan
zi reali di esercizio annual
mente f crescenti e rilevanti 
stati patrimoniali attivi an
che a causa della mancata 
partecipazione alle spese di 
solidarietà sociale. Infine, c'è 
il sistema previdenziale e pen
sionistico dei lavoratori dipen
denti. :- anche questo gestito 
dall'INPS, che nel complesso 
presenta avanzi di esercizio 
per 1.373 miHar.di.flel '77. pre
vede uq.$i^;gttiv(i.'di#l^mi
liardi nel '78, ma registrerà 

.vi: 57fit,,ra4l)ar,d|, neAhT9V>;834 
miliardi nel 1980 in quanto è 
questo sistema* che fa fronte 

• alle enormi esigenze finan
ziarie delle gestioni pensioni
stiche dei lavoratori autonomi. 
• Se non si introducono dei 

correttivi la situazione del si
stema previdenziale e pensio
nistico dell'INPS già dal pros
simo anno rischia di preci
pitare. Da questa constata
zione muove il documento pre-

. parato dalla Federazione Cgil-
_Cisl-Uil sui problemi pensio-
" nistici e previdenziali che ieri 
è stato presentato «1 diretti
vo del sindacato è che il gtor-

. no 16 sarà discusso in una 
riunione delle strutture e del
le categorie, •-••.-•.•-v/?.- ->&:• * ••-, 

T! La < Federazione \. Cgil-Cisl-
; Uil riconósce che una politica 
; che sia rivoltai non solo a fcon-
' tenere ma soprattutto a qua
lificare W ipe&'pòbMIcà' è 

- necessaria ' e ..urgente anche 
• nel settore pensionistico t'e pre-
l videnziale. Ma, perche questo 
: risultato sia raggiunto, non 
• servono ' interventi isolati e 
\ frammentari o che coìpisco-
! no indistintamente « ricchi > 
e e poveri ^ o peggio solo i 

". < poveri ». Occorre, invece, 
rimuovere differenziazioni non 
giustificate nei trattamente 
impedire un allargamento del-

: l'area del privilegio e. so
prattutto. realizzare una uti
lizzazione realmente solidari-

. etica delle ingenti risorse che 
affluiscono al sistema previ
denziale. Il nodo più grosso da 
risolvere è certamente quello 
del lavoro autonomo e pro
fessionale. 

1) Riforma del pensìo-
r , -. namento INPS per in-
v:J validità -

Si propone di sostituire al-
Tattuale regime due diver-
, silicati trattamenti di invali-
< diti: la pensione e un assegno 
mensile pluriennale e rinno
vabile. La perniine dorreb
be essere corrisposta nel caso 
in cui rassicurato risulti per 
difetto fisico o mentale per
manentemente inabile, a qual
siasi proficuo lavorò (invali
dità totale). Questa pensione 
dovrà essere incompatibile 
con la retribuzione e con qual
siasi altro reddito da lavoro 
autonomo o professionale e 
dovrà venire calcolata con-

. sìderando come lavorati an
che gli anni che separano 
la decorrenza della pensione 
dai raggiungimento del 60. an
no di età (non dorrà essere, 
ceaMnsjpe. calcolata sa un nu
mero complessivo di anni su: 
periore a 40 e dovrà essere 
integrata da una indennità 
mensile non reversibile di 
35.000 lire qualora U pensio
nato abbia la necessità di as
sistenza • personale continua
tiva). 

L'assegno mensile, plurien-
sjale e rinnovabile (la cui en
tità è data dagli anni di an
zianità contributiva risultali 
dalla posizione assicurativa. 
aaaaa IntecruMMr §1 mhumo" 
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attuare necessaria 

La situazione dell'Inps - Il deficit nel 1980 sarà di 4.162 miliardi soltanto per la 
gestione dei lavoratori autonomi - Nessun intervento isolato - Il giorno 16 si 
• terrà la riunione : delle organizzazioni ; sindacali: territoriali e di categoria 
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e dovrà seguire le norme di 
perequazione annuale ta^ at
to, con possibilitàr'di'Dquld^- t 
zione quinquennaieTtii supple
ménti) dovrà essere corrispo
sto nel caso in cui l'assicu
rato presenti una capacità di 
lavoro, in occupazioni confa
centi alle sue attitudini, ri
dotta per difetto fisico o men
tale di almeno due terzi (in
validità parziale). L'assegno 
cessa qualora alla visita di 
revisione non si riscontri' la 
condizione invalidante che la 
ha determinata. Questo asse
gno sarà cumulatile con la 
retribuzione o reddito da la
voro autonomo o professio
nale nei limiti successivamen
te stabiliti per il cumulo, VA 
• Il diritto ai trattamenti di 
invalidità dovrà essere subor
dinato alla condizione che, al 
momento della domanda, l'as
sicurato non abbia superato 
il 90. anno di età. Sarà ne
cessario stabilire che i 5 an
ni di contribuzione nell'arco 
dell'intero perìodo assicura
tivo siano costituiti da con
tributi effettivi o . figurativi 
(con la eliminazione dei con
tributi volontari) e che Fat
tuale requisito di un anno di 
contributi nel quinquennio 
precedente la . domanda sìa 
elevato a tre anni di contri
buti effettivi o : figurativi 
(sempre con l'eliminazione dei 
contributi volontari) nell'ul
timo quinquennio. -. .^ 

2) Accertamento e ri
scossione unificata 
dei contributi INPS, 
INAIL, SCAU 

.-> Si iatpone innansttutto, per 
rendere efficace la lotta alle 
evasioni contributive, unifica
re non sólo la fase della ri
scossione, ma anche quella 
dell'accertamento. Ciò richie
de una modnVa e una sem
plificazione della struttura sia 
del contributo INAIL sia di 
quello SCAU in modo da ren
derli quanto più possibile omo
genei ai contributi INPS e 
INAM. •••• ...... . ••;;.• 

Per quanto attiene al con
tributo INAIL, attualmente 
rrantumato'm oltre «90 aliquo

te contributive, è necessario 
che .esso sia articolata in una 
•dqafai dfciajiejtiete contributi
ve corrispondenti al rischio 
medio di altrettanti settori pro
duttivi. ••: •' :- :.-;-.-.:F,:-'"--, :: 
' L'acéerta^fento e la riscos
sione unificati, secondo la Fe
derazione CGIL-CISL-UIL. de
vono avvenire nell'ambito del
l'INPS, anche se si dichiara 
la disponibilità a esaminare 
in prospettiva la validità e 
l'efficacia di altre forme. 

3) Riequilibrio delle ge
stioni pensionistiche 
dei lavoratori - auto* 

: nomi . 
- Si arTerma la necessità di 

un immediato e congruo in
cremento del gettito contribu
tivo a partire dal gennaio "78. 
anche attraverso misure che 
tengano conto della diversa 
capacità contributiva delle va
rie categorie e delle singole 
imprese autonome, nonché 1' 
impegno dello Stato ad assi
curare comunque l'equilibrio 
delle gestioni. Solo in presen
za di tali garanzie sono ipo
tizzabili. limitatamente alla 
gestione dei coltivatori diret
ti. forme di solidarietà da par
te dei vari regimi pensioni
stici dei lavoratori dipendenti 
il cui andamento non presen
tì negativi squilibri. 

Si propone anche al fine di 
evitare il formarsi di posizio
ni assicurative di comodo, di 
introdurre una norma che sta
bilisca un termine breve di 
prescrizione, 3 anni, per i con
tributi dovuti dalle varie ca
tegorie di lavoratori autono
mi. Allo stesso fine si afferma 
la necessità di un rigoroso 
accertamento dei soggetti al 
l'obbligo assicurativo. 

4 ) Abolizione) scalo mo
bili pe nsiowstlcne 
anomalo 

Si chiede di attuare con ca
rattere di estrema urgenza, 
onde evitare che dal 1. gen
naio prossimo scattino auto
maticamente gli attuali mec
canismi anomali, l'estensione 

del l sistema di. ' perequazione 
automatica delle pensioni.vi
genti riell'INPS ai fondi spe
ciali* INPS ^autoferrotranvie
ri, elettrici, telefonici, volo 
ecc.). all'INPGI (giornalisti). 
alì'INPDAI (dirigenti d'azien
da) e a tutti gli altri regimi 
pensionistici dei lavoratori di
pendenti. 

5) Unificazione dell'in
dice dì riferimento 

' n e l calcolo delle sca
le • mobili pensioni
stiche 

. - . . . . . - . ; . - , , • • • 

Il movimento sindacale chie
de che sia modificata la leg
ge che ha stabilito l'aggancio 
delle pensioni dei dipendenti 
dello Stato e degli enti locali 
alla dinamica salariale dei la
voratori di queste categorie. 
in quanto così si amplerebbe 
e aggraverebbe la e giungla 
pensionistica >. I sindacati 
chiedono un nuovo indicatore 
statistico sulla base della di
namica salariale di tutti i la
voratori dipendenti, privati e 
pubblici. -.-

6) Ricongiunzione ' dei 
V periodi lavorativi as-
_ sicurati presso diver-, 

se gestioni pensionì
stiche 

* In attesa che si procedo al
l'unificazione nell'INPS del si
stema pensionistico dei lavo
ratori dipendenti, privati e 
pubblici, si propone la rieon-
giunzione dei diversi e spezzo
ni > assicurativi attualmente 
non sempre riunificabili. Ai 
lavoratori dovrebbe essere da
to la facoltà di chiedere o 
il ricongiungimento dell'inte
ra posizione assicurativa pres
so l'ente che eroga il tratta
mento meno favorevole, con 
trasferimento ad esso dei re
lativi contributi, maggiorati 
da interesse, oppure U rìcon-
giunginjento dell'intera posi
zione assicurativa presso l'en
te che eroga il trattamento 
più faforevoJe con a trasfe
rimento dei relativi contributi 

» maggiorati da interessi e il 

versamento in proprio della 
riserva matematica. Si do
vrebbe inserire, altresì, la nór
ma che vieti l'integrazione al 
minimo di una delle pensioni, 
qualora il lavoratore per l'am
piezza dei due « spezzoni as
sicurativi » abbia diritto a due 
regolari pensioni. 

7) Regolamento del cu
mulo tra pensione e 
retribuzione . 

Si propone: che non sia
no cumulabili con la retri
buzione le pensioni di anzia
nità. le pensioni liquidate 
per anzianità contributiva pri
ma del compimento dell'età 
pensionabile, quelle di inva
lidità istituite in caso di ina
bilità totale, quelle liquidate 
sulla base di norme per l'eso
do agevolato: che le pensioni 
di vecchiaia, i vecchi e i nuo
vi trattamenti di reversibilità 
attribuita al coniuge supersti
te siano interamente cumula
bili con la retribuzione se in
feriori o pari al trattamento 
minimo, mentre se superiori 
al mìnimo il cumulo è ' con
sentito con il vigente sistema 
elevando l'attuale limite di 
100.000 lire a una cifra mobi
le, pari al doppio del tratta
mento minimo annualmente 
vigente (al pensionato che la
vora. però, non va attribuita 
la scala mobile espressa in 
punti di contingenza, lascian
do il solo aumento in per
centuale per la dinamica sa
lariale); che in caso di due 
pensioni dirette la quota di 
pensione cumulabOe sia cal
colata sulla somma delle due 
pensioni. Queste norme deb
bono trovare indistintamente 
applicazione per tutti i re
gimi pensionistici e per tutte 
le pensioni, comprese quelle 
erogate dallo Stato. 

• ) Rogolomontaziono del 
cumulo tra più pen-

,-." **oni 

I trattamenti di invalidità 
erogati da un regime pensio
nistico non debbono essere 
cumulabili con quelli di vec

chiaia erogati da un altro re
gime pensionistico. Se il la
voratore ha, diritto, a,.due re
golari1 pensionila caricò di due 
diversi ; regimi • pensionistici, 
deve essere vietata l'integra
zione al minimo. La quota 
della pensione di reversibili
tà spettante al singolo super
stite può - essere • cumulabile 
con la sua pensione diretta en
tro il limite del doppio > del 
trattamento minimo annual
mente vigente. 

9) Previdenza per i brac
cianti e salariati agrì-

; r - c o l i - "'.•:'•' -fV 

Innanzitutto si chiede che il 
contributo SCAU sia fissato in 
cifra percentuale sulla retri
buzione per tutte le forme di 
assicurazione sociali e, quin
di, anche per quelle (come 1' 
assicurazione malattia) dove 
attualmente è stabilito in una 
cifra fissa per giornata di la
voro. '- Poi l'abolizione • degli 

i attuali sgravi contributivi (sal-
. vo quelli per le aziende diret

to-coltivatrici al di sopra dei 
700 metri) • prevedendo ' però 
aliquote contributive ridotte a 
favore delle aziende diretto-
coltivatrici. ', Inoltre che, . sia 
pure limitatamente per i sa
lari ' fissi ! e per gli. operai 
agricoli a tempo indetermina
to, le aziende siano tenute 
agli stessi adempimenti vi
genti nei settori non agricoli. 
Nel documento si fanno pro
prie le indicazioni della ver
tenza previdenziale già aper
ta nel settore agricolo anche 
per quanto riguarda gli elen
chi anagrafici. 

10) Nuovi assunti in set
tori assicurativi pres
so gestioni pensio-

' nistiche diverse dal
l'INPS ••:' . : < • > ••-•* 

• Si chiede che a partire dal 
1. gennaio 1979 tutti i lavo
ratori. pubblici e privati, che -
vengano assunti siano iscritti 
all'assicurazione generale ob-
gh'gatoria per l'invalidità vec
chiaia e superstiti gestita dal
l'INPS conservando particola
ri normative solo quando que
ste siano giustificate alla 
natura peculiare delle con
dizioni di lavoro. -

11) Prosecuzione volon
taria 

La proposta è che i contri
buti versati per effetto della 
prosecuzione volontaria abbia
no valore solo ai fini del cal
colo dell'ammontare dei trat
tamenti di invalidità. , ;. t •.., 

.-.£•:«; - r ' > --. - .• •,...-• ..•? 

12) Riforma dei pensio
namento di riversi-
bilità e per i super
stiti e assorbimento 
dell'assegno ENAOU 

' Il movimento sindacale è 
dell'avviso che i contributi e 
gli ibridi assegni di natura 
assistenziale-prevKienziale at
tualmente erogati dall'EnaoIi 
debbono essere ricondotti nel
l'alveo del sistema previden
ziale e sostanzialmente assor
biti da una urgente riforma 
che preveda, in primo luogo. 
l'erogazione da parte dell'Inps 
di uno speciale assegno a fa
vore degli orfani di età in
feriore ai 18 anni fino al rag
giungimento della maggiore 
età. 

13) Risfrutturazione del
l'INPS 

E' necessaria l'adozione di 
uiovvedimenti che attribuisca
no maggiori funzionalità e o-
perativttà agli. organi del
l'INPS cosi come il Senato 
ha già riconosciuto. 

33 l i ,!.\ ,->' 
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ef il fMezzogiorno 
, I lavoratori aliuicularisli con 
lo sciopero e la manifestazio
ne a Honia di lunedì scorto, 
con gli obiettivi della loro 
jiarletipuzione ; allo . sciopero 
dell'industria il 15 e allo scio-
pero dell'agricoltura il 21 vo-

' gliono affermare con forza o 
coerenza l'impegno' per una 
politica di ripresa produttiva 
che altbia come ;is>e fonda-
mentale, la riconversione in* 
duslriale ed un nuovo ruolo 
dello PP.SS., la trasformazio
ne dell'agricoltura o lo svi
luppo dell'occupazione nel 
.Mezzogiorno. E' all'interno di 
queste scelle e di queste lotte 
che si colloca la gravissima 
situazione dcll'UNIDAL posta 
in liquidazione con migliaia 
dì " posti dì lavoro prevalen-

^ temente femminili messi in 
discussione. ;•"•'. ,, , . ., • » 

'Illustri economisti e autore
voli organi ili slampa, parten
do dalla situazione dell'UNI-
DAL conducono da mesi una 
polemica contro « il panetto
ne di Stalo »; lo stesso Pre
sidente del Consiglio non ha 
perduto l'occasione per una 
sua sortita arguta contro l'in
dustria di Stato del ' « (crea 
lecca». Crediamo perciò sia 
giusto ; riportare questa que
stione alla sua giusta dimen
sione. Non sono infatti i lavo
ratori i colpevoli del malgo
verno delle aziende pubbliche. 

•,:'• Sarebbèj giusto perciò dire; 
chi decise a suo tempo che i 
miliardi pagali per la nazio
nalizzazione alla Società Me
ridionale ' dì Elettricità, con 
sede a Napoli e con preesi
stente attività nel Mezzogior
no, venissero investiti per ri
levare a Milano le aziende 
già allora in difficoltà di Mot
ta e di Alemagna. Con quali 
motivazioni e con quali auto
rizzazioni fu condotta in por
lo questa operazione su cui 
il sindacalo espresse invece un 
giudizio critico? E-anche chi 
volle un gruppo dirigente del
la Sme o non preparato o ad
dirittura non interessalo a di
fendere l'impresa pubblica. E' 
sempre bene ricordare le re
sponsabilità e gli errori anche 
per vedere cosa fare oggi per 
aprire slrade nuove. 

! I sindacati degli ] alimenta
risti e la Federazione unita
ria da un'anno hanno chie
sto di-discutere con il gover
no e le PP.SS. su un pro
gramma di ^ riorganizzazione 
dell'industria pubblica nel set
tore alimentare, in previsione 
anche del Piano di settore 
previsto dalla legge di ricon
versione industriale e del pro

gramma agro-alimentare an
nunciato da Audreotti nell'ago
sto del '76. Questo è il tema 
della vertenza con il governo 
e questo è il tema della lolla 
dei lavoratori. " . ' ^ -

Da un anno i sindacati ali
mentaristi dichiarano la loro 
disponibilità alla mobilila in
tersettoriale e territoriale per 

' una ' parte della manodopera 
a Milano (dove già in meno 
di un anno e mezzo sii oc
cupami Unidal sono diminui
ti di 1700 unità) sulla , ha»e 
di programmi rigorosi delle 
PP.SS., di risanamento delle 
sue aziende — perchè non è 
ammissibile che ci sia a Milano 
una industria pubblica ' assi
stila — e di sviluppo della 
occupazione nel Mezzogiorno. 
Ma queste richieste di con
fronto non hanno trovalo 
udienza per lungo tempo e 
solo il l i settembre presso 
il ministero del Bilancio si 
è potuta stabilire una intesa 
per discutere in ottobre e in 
novembre il programma ili 
investimenti delle PP.SS. nel 
settore alimentare, soprattut
to al sud, e la garanzia di 
una continuila produttiva ilei-
PUNIDAL per assicurare l'ef
ficienza nella ; riorganizzazio
ne. In questo quadro, ancora 
una volta il sindacalo ha af
fermalo la sua disponibilità 
alla mobilità che peraltro per 
essere avviata ha bisogno del 
funzionamento delle Commis
sioni regionali, previste dalla 
legge di riconversione indu
striale, ma non ancora costi
tuite neanche ; in Lombardia. 

Ma dopo questo incontro e 
questa inlesa, sugli impegni 
assunti è di nuovo calala la 
nebbia. E mentre il ministro 
delle PP.SS. o per incapaci
tà, o per disegui aurora una 
volta oscuri, non lui presen
tato il suo programma, si so
no messe . in molo manovre 

; per disgregare PUNIDAL nel
le sue aziende di Milano. Na-

' poli e Verona, facendo venir 
meno le risorse per la conti-
nuità produttiva e facendo co
noscere per vie traverse un 
piano di 5 mila ^ licenzia
menti. 

Sono questi comportamenti. 
volti a distruggere l'attivila 
produttiva e ad attaccare la 
occupazione al nord e al sud. 
— come hanno affermato ' i 
lavoratori e i sindacali — che 
spingono all'arroccamento ; in 
difesa ' dcH'esisie'ntc e i sono 
l'esalto contrario di una po
litica di risanamento e di rior
ganizzazione • dell'industria a 

; PP.SS., volta alla ripresa pro
duttiva e allo sviluppo dell'oc-

cupazioue nel Mezzogiorno. 
Non è d'altronde per caso che 
parlili e istituzioni democra
tiche, a - Milano e a -Napoli 
hanno preso posizione con i 
lavoratori,- ed i sindacali e 
hanno deciso . di incontrarsi 
per coordinare le loro inizia
tive. Né è per caso che i qua
dri temici, dirigenti dell'UNI-
DAL si sono schierati insie
me ai ' sindacati; '• • '"-'-. ' 

Questa è la situazione oggi. 
' Oggi presso il ministero del 

Bilancio riprenderà il confron
to Ì con ; due fulli nuovi che 
danno ulteriore motivazione 
alle scelte e alle lolle del sin
dacalo: l'aunuiu'io per dicem
bre della Conferenza agro-ali
mentare couvocuta dal gover
no e l'upprovaziono da parie 
della Camera dei Deputali del
la legge ; per i piani di set
tore in agricoltura, llisogua 
es*erc ciechi per . non capire 
che la Ira-formazione della 
agricoltura dovrà indurre una 
nuova domanda di heni indu
striali, che dovrà essere an
che quantificala nella elabo
razione dei piani ili settore 
previsti dalla legge di ricon
versione industriale, e clic un 
piano • agro-alimentare impo
ne la riorganizzazione e lo 
sviluppo dell'industria alimeli-

• tare. " "-V ' ' • ' . . : • • • ' • - . 
i," Per l'industria a PP.SS. si 
.; aprono quindi nuovi spazi, 
dalla ricerca, alla promozio
ne di. una politica industria-

• le che faciliti la riconversione 
produttiva dell'agricoltura, ai 
rapporti con il mercato inlcr-

. nazionale, ' sia con il proprio 

. impegno diretto sia con pro
grammi di conferimento con
certati con il movimento coo
perativo ed h associativo dei 
produttori agricoli. Solo ' chi 
non sa qual è il valore stra
tegico dell'industria alimenta
re. che già npgi occupa in Ita
lia 420 •, mila lavoratori, può 
continuare a. mantenere con 
battute spiritose un vuoto di 
idee su problemi così decisivi. 

Allo stalo attuale non sap
piamo se il governo e i diri
genti dcirindiislria a PP.SS. 
sono intervenuti a varare i 
programmi seri con aziende 
che. per avere un ruolo, de
vono avere chiarezza di obiet
tivi e efficienza nella gestio
ne. Il 'movimento' sindacale 
per questi obiettivi e per que-
sl.r efficienza si ballerà, per-

' che ' profondamente 'convinto 
•che srilo così si pótra'nno af
frontare nodi decisivi dell" 
sviliipnn per l'ordinazione, I" 
agricoltura, il Mezzogiorno. <' 

Feliciano Rossìfto 

Le iniziative promosse dai sindacati confederali 

Ferrovie: assemblee gremite 
durante lo sciopero di ieri 

In corteo a Genova con i navalmeccanici - L'agitazione 
degli «e autonomi » da mezzanotte di oggi a lunedì 14 

'• Dalla nostra redattale < 
MILANO'— La stragrande 
maggioranza dei ferrovieri 
addetti agli impianti fissi ha 
aderito ieri allo sciopero di 
due ore. dalle 10 alle 12, in
detto dalla Federazione uni
taria per sollecitare il rinno
vamento dell'azienda ed il suo 
« sganciamento » dal pubbli
co impiego. Assemblee gremi
te si sono svolte nei a nodi » 
più importanti: a Genova, 
tra l'altro, alcuni folti grup
pi di lavoratori delle PS si 
sono uniti al corteo dei na
valmeccanici che ha percorso 
le vie della città. Dopodoma
ni sciopereranno ancora gli 
addetti alle officine, depositi, 
passaggi a livello, gli « im
pianti fissi » appunto, e dal
le 21 dello stesso giorno per 
ventiquattr'ore l'intero traffi
co ferroviario verrà comple
tamente bloccato. 

» Le ore e il giorno scelti dal 
sindacato unitario per attua
re la protesta, peraltro giu

stificata dall'inerzia della 
controparte governativa, sono 
rispettivamente quelle in cui 
meno denso è l'afflusso di 
passeggeri (10-12) ' e quello 
(sabato) in cui non si dan
neggiano i pendolari. Ciono-
stante, l'orario ferroviario nel 
corso di questa settimana, 
avrà una validità molto re
lativa e i ritardi dei convo
gli si faranno sentire. La ne
cessità ' di ' « marciare a vi
sta » in molti punti del loro 
percorso, ad esempio, ha co
stretto e costringerà i con
duttori dei treni a moderare 
di molto la velocità in pros
simità dei passaggi a livello: 
il conseguente ritardo ha ri
percussioni ' sulla regolarità 
~ Come si sa. poi. lo sciopero 
promosso dai sindacati con
federali va, in alcuni casi, a 
sovrapporsi a quello indetto 
dalla Pisafs. il sindacato au
tonomo che. con modalità e 
finalità ben diverse — que
ste ultime di tipo esclusiva
mente corporativo — ha in

detto uno sciopero nazionale 
articolato per 11 personale 
viaggiante che ritarderà di 
mezz'ora le partenze del tre
ni durante ogni turno di la
voro. Questa agitazione ini-
zierà alla mezzanotte'di oggi 
e si protrarrà fino a tutto 
lunedì 14. - , •-• 

Negli interessi del sindaca
to autonomo non rientrano né 
un rinnovamento dell'azienda 
che porti benefei sia ai la
voratori che ai passeggeri, né 
forme di lotta che tengano 
conto, appunto, della neces
sità di attutire per quanto 
possibile i - disagi provocati 
all'utenza, a categoria » que
st'ultima composta prevalen
temente da lavoratori. Ma 
proprio alla divisione tra que
sti ultimi e i ferrovieri — 
lo hanno spiegato anche ieri 
mattina i dirigenti confede
rali durante le conferente 
stampa che si sono affianca
te alle assemblee — punta la 
« strategia a • del sindacato 
« autonomo » Pisafs, 

Ieri una riunione interministeriale 

Per la Montefibre prevista^ 
la convocazione delle parti ̂  

Donar Cattiti ha parlato di cassa integrazione — Ancora non esiste un 
orientamento dei governo sulla grave situazione produttiva del gruppo 

ROMA — Andreotti ha pre
sieduto ieri una riunione cui 
hanno preso parte i ministri 
Donat Cattin. Morlino. Bo
nifacio e Ossola nel corso del
la quale si è discusso della 
situazione esistente nel grup
po Montefibre e delle Came
re di commercia . 

Al termine della riunione è 
stato emesso un comunica
to in cui si afferma che « in 
relazione alla situazione di 
crisi della Montefibre e delle 
sue consociate tessili e ai 
gravi problemi occupazionali 
il presidente del Consiglio ha 
invitato i responsabili della 
società e della capogruppo 
Montedison a prendere con
tatti con i ministri compe
tenti per la individuazione 
dei problemi posti dalle cri
si aziendali in atto, nel qua
dro degli strumenti previsti 

per la mobilità della mano
dopera dalla legge di ricon
versione industriale. Il mini
stro del Bilancio convocherà 
quanto prima le parti inte
ressate ». -

' Secondo una interpreta
zione di Donat Cattin. ripor
tata dalle agenzie di stam
pa, vi sarà un ricorso alla 
cassa integrazione. Ha detto 
il ministro: «Il ricorso alla 
cassa integrazione verrà fat
to utilizzando la legge sulla 
ristrutturazione e riconver
sione industriale. Poi la que
stione sarà esaminata nel suo 
complesso con più calma a. 
n ministro : Morlino tnvece 
ha rilevato che « è emersa 
la possibilità di approfondi
re unitamente ai coutghl più 
interessati 1 più urgenti pro
blemi della Montefibre. in 
modo che io possa procedere 

al più - presto alla ulteriore 
consultazione delle parti pres
so il ministero del Bilan
cio ». 

Appare evidente che sulla. 
situazione della Montefibre 
il governo non ha ancora ma
turato un suo orientamento 
malgrado da lungo tempo 
sia stata posta l'esigenza di 
un piano di risananr*«ato e 
di riconversione del settore. 
Nel frattempo più volte la 
Montedison ha minacciato il 
licenziamento di migliala di 
lavoratori 

I sindacati, dal canto loro. 
hanno dichiarato che sono di
sposti a valutare la proposta 
di ricorso alla cassa Integra
zione ma subordinano un gli** 
dlzio su questa open* zione ad 
una serie di condizioni, tra se 
quali 11 ritiro dei UcenztaV 
menti e la salvaguardia dal 
posti di lavoro nel avi. 
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